
a presente nota si basa
su11'esperienza della Bi-
blioteca centralizzafa di

medicina di Torino, già biblio-
teca del l ' lst i tuto di medicina
interna, che ha effettuato ab-
bonamenti "direni" per due an-
ni. Le procedure a cui si fa ri-
ferimento sono quelle vigenti
ne1le università; nelle usl sono
in vigore procedure differenti,
ma in sostanza il lavoro affida-
to ai bibl iotecari è 1o stesso,
nonché, evidentemente, la si-
ínzrone del mercato dei pe-
riodici biomedici e dell'editoria
internazronale.

Proced,ure
Per al-viare direttamente pres-
so g1i editori gli abbonamenti
ai periodici occorre in primo
luogo richiedere a tutti gli edi-
tori una fattura pro-forma per i
periodici da loro pubblicati. La
richiesta delle fatture pro-for-
ma viene fatta con una lettera
in inglese. dove occorre preci-
sare i titoli dei periodici richie-
sti, assicurandosi in preceden-
za che si úatfa di titoii esatti di
periodici correntemente pub-
blicati; inoltre vanno verificati
tutti g1i indtrizzi degli editori,
su repertori aggiomati e/o sul-
la copia posseduta del periodi-
co nelÌ'anno in corso.
Le fatture pro-forma possono
contenere, oltre al prezzo di
copert ina, l ' indicazione di
prezzi diverci per il recapito
de1l'abbonamento (posta ae-
rea, posta normale, ecc.).  Si
procede all' inv entariazione del
periodico (alcune università
consentono una inventariazio-
ne a posteriori, una volta per-
venuto il primo fascicolo) e a1-
la trasmissione alla ragioneria
(o alla segreteria del diparti-
mento, o al centro acquist i)
del1a fattura pro-forma, che è

Biblioteche ogg - )uobre'93

espressa nella valuta prescelia
dall'editore. L'ufficio pagatore
ir ia aIIa banca ogni singola
fattura, che viene pagata se-
condo le modalità di qualsiasi
fattura estera, ed invia all'uffi-

cio pagatore un modulo di av-
venuto pagamento dove sono
riportate: Ia vahta, le spese
bancarie, le spese di trasmis-
sione, il nome della banca di
appoggio eventuale all'esiero
da cui verrà effettuato iI paga-
mento definitivo all'editore.
Se la biblioteca verifica dei ri-
tardi neli'ar-vio de11'abbona-
mento, deve iniziare a solleci-
tare l'editore; talvolta è neces-
satia luna seconda lettera per
sollecitare la fatlxa pro-forma.

Ogniqualvolta si verifica un ri-
tardo di fascicoli, o errori ne1la
trasmissione (errori di indiriz-
zo, enon di fatnrrazione, ecc.)
occorre effettuare ulteriorr re-
clami all'editore.

Inconuenienti
nelle procedure
E poss ib i le  che g l i  ed i to r i  r i -
spondano con let iere non in

inglese, ma questo non do-
vrebbe quasi più accadere; è
possibile che alcune pro-forma
non arrivino affatto per i più
diversi motM (ndinzzi sbagln-
ti, cambi di editore, tardiva de-
finizione del prezzo, chiusura
del periodico, ecc.); è possibi-
le infine che gli editori inviino
ulteriori fatture con adegua-
menti di prezzt e non spedi-
scano i fascicoli fino a quando
l'ufficio pagatorc non abbia
pagato il prezzo ktterc definiti-

vo. Infine f inconveniente che
si verifica più frequentemente
e su numeri medio-alti di ab-
bonamenti è che il pagamento
dell 'abbonamento pervenga
all'editore non collegato alla
denomlnazione esatta deila bi-
bl ioteca e del l 'università: in
questo caso 1'abbonamento
non viene ricevuto anche se il
pagamenio è stato effethrato. È
necessaria una corispondenza
complicata e talvolta inuti le
con questi editori; ad esempio

Tffi".
g1i editori ameicari richiedono
come prova di pagamento la
cop ia  de l l  assegno "cashed ' .

cioè incassato, come d'uso ne1-
le aziende americane, ma di
sol i to la bibl ioteca non può
venire in possesso di questi as-
segni perché rimangono nella
banca americana d'appoggio
della banca italiana e quindi
non si può dimostrare di aver
pag to l'abbonamento. Infine
può succedere che 1'abbona-
mento venga inviato ad un
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Come ualuta,re costi e benefici quando si
ffittuano abbonamenti a riuiste straniere
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indirizzo sbagliato e in tal caso
si possono perdere non solo
alcuni fasclcoll ma intere anna-
te. Si dovrà procedere quindi
alla modifica delf inventano e
alle dichiar azloni d'obbligo
perché tali volumi sono andati
dispersi.
Se poi i  pagamenti da parte
dell università awengono in ri-
tardo rispetfo alf inizio dell'anna-
ta, si possono perdere alcuni fa-
scicoli che non possono essere
recuperati .  o perché esaurit i .  o
perché in vendita separatamen-
te: molti editori fanno iniziare
l'abbonamento dalla data di re-
cezione del pagamento.
Nel periodo di "gestione diret-
ta" che abbiamo sperimentato
abb iamo "perso"  comple ta-
mente una annata di una rivi-
sta ("Nature") perché inviata
ad tn indftizzo sbagliato, e al-
meno sei spezzoni di annate
per g1i inconvenienti a cui si è
accennato sopfa.

Costi
La procedura di abbonamento
diretto fa risparmiare la per-
centuale di commissione delle
agenzie.
Tuttavia solo un'analisi detta-
gliata dei costi sostenutl dalla
biblioteca può assicurare van-
taggi in termini economici as-
soluti.
Infatti occorre valutare:
a) 11 costo della corisponden-
za con gli editori (ad es. i 150
periodici della Biblioteca cen-
tralizzata comportano una cor-
r ispondenza con 89 editori :  se
le lettere non sono inviate per
posta normale, ma per posta
aerea,  i l  cos to  g loba le  de l la
corrispondenza si può valutare
intorno alle lire 400.500); f in-
vio per fax all'estero è difficil-
mente quantificabile (varia so-
prattutto se si inviano dei fax
negli Stati Uniti in differita op-
pure  no ,  se  s i  poss iede un
computer con scheda modem-
fax, ecc.); tuttavia, per compa-
razione di costi per altre spedi-
zioni, è difficile che l'invio di
267 fax (almeno 3 lettere al-
l'anno per editore) costi meno
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d i  l i re  400.000,  se  s i  inc lude
anche una quota del canone
di abbonamento telefonico.
b) Il costo dei pagamenti ban-
cari  in valuta estera ( l i re
25.000 in media per mandato
= Iire 2.225.000).
ln totale, di sol i  costi  vir  i  si  ar-
r iva al la somma di i i re
2.625.500 su l i re 62.258.000 di
abbonamentl (.iI prezzo 7993
dei 150 periodlci citati): il 4,2
pef cento.
Occorre calcolare anche il co-
sto per il personale qualificato
e buon conoscitore della lin-
gua inglese per la gestione de-
g1i abbonamenti (talvolta è ne-
cessario effettuare delle telefo-
nate all'esqero); secondo la no-
stra esperienza i1 tempo da de-
dicare a questa gestione spe-
ciale non è inferiore a 14 ore
a1la settimana per una perso-
na, nel corso di tutto 1'anno. È
vero che anche con la gestio-
ne tramite agenzia occore fare
periodicamente i reclami, ma
essendo questi unificati e stan-
dardizzati da procedure propo-
ste dall'agenzia (alcune offrono
la possibilità di effettuare re-
clami in linea), i1 tempo da de-
dicare ai reclami si abbassa a
10 ore a1 mese. Inoltre andreb-
be calcolato anche i1 costo de1
personale amministrat ivo. che
deve mettere in pagamento 89
mandat i  in  va lu la  s l ran ie ra  in -
vece di uno solo; al carico di
lavoro contabi le si aggiunge
da ques t 'anno la  p rocedura
per i1 pagamento dell've ctn e
la  compi laz ione de i  modu l i
"intrastat".

I colleghi universitari inglesi
hanno calcolato che occorra
una persona dedicata a1 servi-
zio di abbonamenti diretti per
ogni 500 periodici; i nostri cal-
coli si awicinano abbastanza a
questa valutazione.
Ne l  complesso de l l ' o rgan izza-
zione del lavoro de1la bibliote-
ca, I'eÎÎettuazione degli abbo-
namenti diretti può richiedere
una quantità di tempo tale a1
personale che determinati  ser-
vlzi  non possono più essere
fornit i ;  se tal i  servizi  sono a

pagamento, la perdrta di que-
sto inffoito deve essere conteg-
giafa nel costo de11'effettu^zio-
ne degli abbonamenti diretti.

Conclusione
Dall anal isi  condotta si evince
che i costi vivi e di personale
degli abbonamenti diretti di-
pendono dal numero degli edi-
to r i  cons idera t i ;  in  campo
scientifico operano una molte-
plicità di editori, perché molti
periodici vengono pubblicati
da società di specialisti: non è
quindi detto che crescendo il
numero degli abbonamenti si
abbassi molto la proporzione
tra abbonamenti ed editon
Bisogna inoltre considerare

che nel pubblico impiego in
generale vige da tempo i1 bloc-
co delle assunzioni o comun-
que una forte limitazione dei
posti che possono essere messi
a concofso; molte attività che
venivano un tempo gestite di-
rettamente dal le bibl ioteche
vengono r i ch ies te  ad  agenz ie
di servizi (il caso delle pulizie
vale per tutte le amministrazio-
ni). È infine il caso di sottoll-
neare che anche per le ordina-
zioni di materiale bibliografico
occorre una professional i tà
specifica che talvolta i bibliote-
cari  acquisiscono con l  espe-
nenza, ma che a livello inter-
î zioîale è sempre più frutto
della collaborazione tra librerie
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ed agenzie e bibiioteche e che
costituisce un aspetto specifico
della fonnazione di bibliotecari
e documentalisti.
Occorre poi mettere in eviden-
za che sia in Italia che all'este-
ro i  problemi di budget per
l'alîo costo dei periodici ven-
gono normalmente risolti con
una diminuzione degli abbona-

menti ed un aumento di inve-
stimenti nei servizi di "docu-

ment delivery".
La gestione diretta degli abbo-
namenti è quindi costosa, pro-
duce dei danni all'integrità del-
ie collezioni e costituisce un li-
mite ai servizi offerti da11e bi-
blioteche.

Valentina Comba


